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La Funivia_

Da un paio di settimane, infatti, 
Grugno si vantava che presto il 
padre avrebbe costruito un ho-
tel su Monte Bau e che lui, e 
chi gli era amico, avrebbero po-
tuto soggiornarvi gratis!

E lo diceva lanciando occhiate 
d’intesa a Zampetta che, però 
si girava dall’altra parte, non 
volendo avere nulla a che fare 
con chi si comportava da bullo.

- Ma io non ho voglia di far-
mi le camminate tra i boschi che 
servono per salire sul monte!
Questo era Ghigno che, gras-
soccio e pigro, non aveva mai 
voglia di fare un po’ di sano 
movimento.
- Bah! - riprese Grugno - mio 
papà vuole costruire una lunga 
funivia che porterà sul Monte 
Bau, proprio dritto all’alber-
go!



Ovviamente Bonton e i suoi amici 
prendevano queste chiacchiere 
come stupide fanfaronate.
Grugno era uno al quale piace-
va “parlarsi addosso” e vantar-
si di cose non vere.

Papà Pennino però fu molto 
interessato a questo racconto 
del figlio e promise a Bonton 
che forse, non solo Grugno, 
ma anche il signor Tempestoso, 
avrebbero avuto ciò che si me-
ritavano!

Invitò il figlio a scendere e a 
venire a mangiare e, nonostan-
te tutto,  la serata finì bene per 
il cucciolo che aveva collezio-
nato una punizione dopo l’altra.

Il giorno dopo a scuola non 
cambiò molto.
Grugno si vantava di suo padre 
e faceva il bullo, come suo so-
lito.

Ma, il giorno dopo ancora …



Grugno arrivò a scuola tutto 
rabbuiato.
Trattò male i suoi “seguaci” e 
non parlò per tutta la mattina-
ta.

Ma il momento che fece ridere di 
più Bonton, Ricciolo e Morbi-
doso, fu quando Storto chie-
se al suo amico se avrebbero 
potuto sciare sul Monte Bau, 
perché allora avrebbe dovuto 
comprarsi degli sci.

Grugno uscì momentaneamente 
dal suo torpore e quasi sbranò 
l’amico, che scappò, rifugiando-
si dietro un banco.

A quanto pare, il tanto millanta-
to progetto del grande alber-
go era sfumato e il pomeriggio 

prima il signor Tempestoso ave-
va tenuto fede al proprio nome, 
sbraitando come un temporale 
contro chi gli aveva messo il 
bastone tra le ruote.

 



Giustizia!_

Tornato a casa, Bonton tele-
fonò al padre per chiedere se 
c’entrasse lui, in qualche modo, 
con il cattivo umore del signor 
Tempestoso.
Pennino rise e chiese al figlio 
di avere pazienza e che, tornato 
da lavoro,  gli avrebbe raccon-
tato tutto.

Bonton, che non aveva compi-
ti da fare, si mise a guardare i 
cartoni animati alla televisio-
ne, attendendo con impazienza 
il ritorno di papà.

La sera Pennino non rientrò 
da solo,  ma con Nonna Bru-
schetta e Nonno Falchetto.

Tutti furono contenti della 
sorpresa e mentre la nonna 
aiutava Mamma Strimpella in 
cucina, preparando una della 
sue stupende torte, il Nonno e 
Papà Pennino  si misero a rac-
contare a Bonton e alla sorel-
la (curiosa di ogni novità) cosa 
fosse successo.



Il papà cominciò.

- Vi ricordate la gita scola-
stica alle grotte di Monte Bau 
che abbiamo fatto lo scorso 
autunno?

Baguette annuì, e anche il fra-
tello  si ricordava .

- Sì, è stato quando abbiamo 
trovato il cantiere e poi il non-
no ha fermato tutto perché era 
zona archeologica.

- Esatto! - intervenne il nonno. 
- E indovinate chi era l’imprendi-
tore senza scrupoli che voleva 
costruire in quella zona?
- Non mi dire …! - commentò 
Baguette!

- Già! - annuì soddisfatto Fal-
chetto.
Bonton non capiva, guardava 
prima la sorella, poi il nonno 
che rideva e, successivamente, 
il padre, che annuiva.
- Ma chi? Me lo dite? Io non 
ho capito! Che c’entra?
- Ma come, Bonton … non hai 
capito? - sorrise Papà Pennino 
- era il signor Tempestoso!
- Il papà di Grugno!
- Proprio lui!
Pennino continuò.
- Proprio l’altro giorno sta-
vo intervistando il ministro 
dell’ambiente che aveva scoper-
to che qualcuno voleva costru-
ire su Monte Bau… ma che aveva 
bisogno di sapere chi fosse a 
volerlo fare per poterlo fer-
mare.



- non si può costruire nulla 
sul monte - precisò Nonno Fal-
chetto - perché è una riserva na-
turale.

Bonton intervenne.
- Quindi, raccontando a papà di 
come si vantasse Grugno di ciò 
che voleva fare suo padre... ho 
aiutato a fermare un piano mal-
vagio?
- Sì, figliolo, possiamo met-
terla così. Hai fermato una brut-
ta persona e hai dato una lezione 
al suo degno figlio.
- Un po’ come se avessi scoper-
to il piano di un supercriminale!
E dicendo questo, Bonton lan-
ciò un’occhiata di soddisfazione 
alla sorella, che scoppiò a ri-
dere contenta.
Il Monte Bau era salvo, la natura 

avrebbe ancora dominato incon-
trastata la montagna di Baulan-
dia, e tutto grazie a Bonton  che 
non sapeva neppure che fosse in 
pericolo.
Ma la cosa migliore di quella 
serata fu, sicuramente, la torta 
che fece Nonna Bruschetta.

Tutto è bene quel che finisce … 
con una torta!

FineFine


